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Nuova centralità della questione meridionale 
! '. ' ì r 

Il Mezzogiorno e la crisi 
// PCI affronta i mutamenti 
e gli obiettivi di lotta 

Aperta ieri a Bari la conferenza dei comunisti - La relazione di Macaluso 
Più grave il divario fra nord e sud - Abolire la Cassa e il ministero 

Dai nost r i i nv ia t i 

BARI — < Nessuno può farsi illusioni: 
oggi più di ieri, se non riusciamo a 
dare al paese una direzione politica 
capace di programmare uno sviluppo, 
di cui la soluzione della questione me
ridionale sia un punto essenziale, tutti 
i problemi del Mezzogiorno si aggra
veranno. Vogliamo ribadire il valore 
nazionale della battaglia meridionali
stica. E proprio da qui deriva il con
vincimento che la classe operaia ita
liana potrà affermare la sua egemo
nia se contribuirà a promuovere e ad 
attuare questa politica ». 

Questa affermazione è stata al cen
tro del discorso col quale il compagno 
Emanuele Macaluso ha aperto a Bari 
il dibattito alla conferenza dei quadri 
meridionali del PCI. 

I lavori sono iniziati nel pomeriggio 
all'hotel Ambasciatori alla presenza di 
circa quattrocento delegati e si con
cluderanno domani mattina al Teatro 
Petruzzelli con un discorso di Berlin
guer. . Tra gli altri sono presenti i 
compagni Tortorella. Cossutta, Basso-, 
lino. La Torre, Massimo D'Alema. La 
CGIL'è rappresentata da Lama. Ma-
rianetti e Rossitto. Vi partecipano an
che i segretari della FLM. Pio Galli, 
e della Federbraccianti Donatella Tur-
tura. Il saluto della Giunta regionale 
pugliese è statò portato dal presidente, 
il democristiano Quarta. 

Macaluso si è rifatto alla precedente' 
conferenza meridionale che i comunisti 
tennero a Reggio Calabria sei anni fa. ' 
Già allora, il divano tra nord e sud 
aveva ripreso a crescere, si erano ri- ' 

dotti gli investimenti e i settori che 
si erano sviluppati con l'intervento 
pubblico' entravano in crisi, mentre le 
popolazioni meridionali subivano i con
traccolpi dell'inflazione. « E* bene ri
badirlo perché c'è chi continua a da- -
tare la crisi con gli anni '77-'78, cioè 
con il periodo dei governi di solida
rietà nazionale ». , • -

Diversa era, invece, allora la situa- . 
zione politica. Nel '76 i rapporti di 
forza nel Mezzogiorno erano cambiati 

. a vantaggio del PCI e della sinistra 
e. più complessivamente a vantaggio 
delle forze democratiche rispetto alla , 

• destra esterna ed interna alla DC. Una 
grande controffensiva democratica, che 
coinvolse la classe operaia, le popola
zioni meridionali, aveva ricacciato in- . 
dietro l'eversione fascista. 

Le elezioni del 1976 aprirono nuove 
possibilità per avviare a soluzione la 
questione meridionale, accesero gran
di speranze nell'unità delle ' forze de-. 
mocratiche e in primo luogo nell'unità 
delle sinistre. Ma proprio il riprodursi ' '• 
di elementi di divisione tra PCI e,. v 
PSI nel precisare la prospettiva'poli- ' 
tica, nella pratica di governo nel Mez- •-.-
zogiorno e nella maggioranza naziona
le. pesò negativamente sui tipi di svi
luppo della situazione. Ricordiamo que
sto perché quella prospettiva di rinno- •"• 
vamento resta tutt'ora aperta! La ri-; ' 
cerca dell'unità a sinistra, oggi, dopo '. 
il risultato elettorale del '79, rimane } 

\ l'asse portante di una politica di più ; 
ampia unità democratica e meridiona
lista. Non dobbiamo dimenticare che 
tutti i momenti di avanzata nel Mez- . 
zogiorno sono segnati dall'unità delle 

sinistre. Anche quando si esamina cri
ticamente l'esperienza successiva al 
1048 spesso si lascia in ombra un fatto 
essenziale: che proprio la sinistra uni
ta, nelle grandi lotte del dopoguerra. 
impedì alle forze '• reazionarie e con
servatrici di trasformare una sconfitta 
elettorale in una sconfitta storica del 
movimento popolare e contadino. . 

Oggi il dato più grave e preoccu
pante per il sud — ha detto Macalu
so — sta in questo: il paese è gover
nato ' senza che siano stati tracciati 
una • linea generale, indirizzi e pro
grammi per fronteggiare una crisi che 
investe l'economia e l'amministrazione 
della giustizia, la scuola e la pubblica 
amministrazione, il funzionamento stes
so delle istituzioni democratiche. C'è 
una crisi del rapporto tra il cittadino 
e Io Stato che nel Mezzogiorno si ma
nifesta in modo più acuto da cui trag
gono nuovo alimento la mafia, il ban
ditismo sardo e le forme di delinquenza 
organizzata che sono al centro ' della 
preoccupazione di milioni di italiani. 
- Macaluso ha osservato come tutti 
questi fenomeni siano certo cosa di
versa dal terrorismo politico, ma hanno 
un punto di convergenza: l'indeboli
mento dello Stato democratico, o per 
subordinarlo.- come sempre ha fatto la 
mafia.' ó per..sovvertirlo, còme vuole' 
il ' terrorismo. La nostra lotta1 contro 
tali fenomeni deve essére ferma e sen
za tentennamenti. 

Giuseppe Caldarola 
_ Fausto Ibba 
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Una lettera a Zaccagnini? 

Missili: Andreotti 
invita alla cautela 

Incertezze nella maggioranza in vista del 
dibattito di martedì alla Camera — Il P5DI 

voto chiaro o la minaccia: o un 

ROMA — Cossiga da ieri se
ra è di nuovo a Roma, redu
ce della missione in Irlanda, 
dove si è occupalo di questio
ni europee. Prende alto dei 
ro\esci subili in sua assenza 
dal governo (messo in mino-
ranza due volle in due giorni, 
alla Camera e al Senato) e- si 
prepara ad affrontare Io sco
glio del dibattilo in Parla
mento sui missili, che inizia 
martedì. 

D i co*e chiare, al momento 
ce ne sono porne. I partili del
la maggioranza hanno rinun
cialo alla ipotesi di presenta
re sull'affare-missili un do
cumento comune. Si presente
ranno alla Camera, per ascol
lare la relazione di Co$*iga. 
in ordine sparco. Ciascuno con 
una sua mozione, riflettendo 
così mite le contraddizioni 
che ci sono Ira loro. 

I socialdemocratici sono spa
rali sa una posizione che non 

crisi 

ammette né distinguo, né me
diazioni: installiamo subito i 
m Pershing » e i « Cruise », 
poi eventualmente si vedrà se 
e quale trattativa è possibile 
con i sovietici. Lo ha detto 
ieri, senza neanche un tenten
namento. il segretario del para
tilo Pietro Lonzo. Ma Ira gli 
altri partili che sostengono 
Cossiga ci sono molle incer
tezze. Non sono solo i socia
listi ad avere seri dubbi sul 
da farsi; ma anche i demo
cristiani, a'quel che si dice. 
Ahhntlonatissimi nelle dichia
razioni, i dirigenti de sono 
impegnali dall'altro ieri nel 
lavoro di limatura, per de
finire una mozione che pos
sa apparire il meno possibile 
di rottura a sinistra. 

Dicono che in casa democri-

pi. s. 
(Segue in ultima pagina) 

Massacrano j a revolverate 
le mani di un ginecologo 

Azione terroristica contro un ginecologo ieri a Roma. Due 
donne e un uomo hanno suonato alla porta dello studio del 
dott. Giulio De Fabritiis. di 58 apni. in via Tuscolana. Una 
volta nell'interno, il commando ha legato e imbavagliato il 
ginecologo, l'infermiera e cinque clienti (una incinta al set
timo mese) e poi ha fatto fuoco contro le mani del dottor 
De Fabritiis che sono state letteralmente massacrate dai 
proiettili. Il medico, giudicato guaribile in trenta giorni, dif
fìcilmente potrà riprendere la professione. Lo stesso gine
cologo e la sua infermiera sono stati rapinati di soldi e valori. 
NELLA FOTO: il dottor De Fabritiis in ospedale A PAO. * 

Il vertice di Dublino si è concluso con un nulla di fatto 

La CEE paralizzata, rinviato lo scontro 
La Thatcher isolata - Dura requisitoria di Schmidt contro Londra - Su proposta 
italiana i nove anticiperanno a febbraio l'incontro di primavera a Bruxelles 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — La crisi è solo 
rinviata. Incapaci di risolvere 
il < problema inglese » sorto 
clamorosamente attorno alle 
proteste di Londra per l'ec
cessivo contributo al bilancio 
della CEE. i nove capi di Sta
to e di governo hanno ieri de
ciso in extremis, dopo due 
giorni di tempestoso dibatti
to. di rinviare la « patata bol
lente » ad un prossimo verti
ce comunitario che si terrà 
a febbraio a Bruxelles. Il rin
vio. a cui solo nell'ultimo quar
to d'ora sì è piegata anche la 
signora Thatcher. è un rattop
po dell'ultimo minuto per evi
tare una clamorosa rottura. 
Ai prossimi due mesi di ri

flessione sì affida la speran- i 
za che il problema inglese si 
raffreddi, e che il governo con
servatore si presenti a Bru
xelles animato da uno spirito 
più conciliante. 

Il primo ministro italiano 
Cossiga si è attribuito il me
rito. se cosi sì può dire, del 
compromesso conclusivo. La 
presidenza del consiglio co
munitario passa infatti da 
gennaio all'Italia: sarà il no
stro governo a dover gestire 
il difficile svolgimento della 
trattativa con gli inglesi e 1' 
elaborazione di nuove propo
ste che possano portare a un 
accordo, t L'Italia, dì fronte 
alle sue responsabilità di pae
se fondatore della Comunità 
— ha detto Cossiga — si è 

fatta carico del grate peri
colo che la Comunità ha corso 
e che non è ancora completa
mente sventato ». E* stato Cos^ 
siga a proporre di anticipare 
a febbraio il consiglio euro
peo dì primavera, che il ca
lendario prevedeva per mar
zo. Entro quella data la pre
sidenza italiana dovrà esplo
rare tutte le possibilità di una 
soluzione equa sul nodo con
troverso del rimborso all'In

ghilterra. e delle misure più 
generali che. favorendo la con
vergenza delle economie dei 
nove, facilitino anche i più 
specifici problemi di bilancio. 

Non sarà un'impresa facile, 
visto che sui problemi di fon
do il consiglio di Dublino si 
è risolto in un assoluto nulla 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Attentato a Napoli: due bombe 
in un edificio,'un agente ferito 
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Situazione bloccata, mentre il Messico respinge lo scià 

Teheran decide : no all' ONU 
Ore cruciali. Cosa 

/ * ' * 
\ . v , • ' * , • . . . • 

Nervosismo a Washington - Il nuovo ministro degli esteri iraniano Gotbzadeh: « La prossima mossa tocca 
agli Stati Uniti » - Bani Sadr polemico per la rinuncia al compromesso negoziato con Waldheim - Smen
tite le voci sull'uccisione di un ostaggio - La CEE chiede: rilasciate il personale americano prigioniero 

Dal nos t ro i nv ia to 

TEHERAN — I rappresentan
ti iraniani non parteciperan
no alla riunione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. L'ha 
annunciato il nuovo ministro 
degli Esteri Sadegh Gotbza
deh nel corso di una confe
renza stampa, aggiungendo: 
« Ovviamente manteniamo i 
contatti con le autorità delle 
Nazioni Unite per ulteriori di
scussioni ». La questione dell' 
ambasciata resta bloccata. Ma 
più che sull'irrigidimento e 
sull'escalation delle ostilità, 
l'accento è sull'attesa. « La 
pazienza — dice Gotbzadeh — 
è una virtù*. 

Il discorso di Carter ha .al
leggerito tra i dirigenti di 
Teheran la psicosi dell'inter
vento militare. « Non • credo 
che ci sarà una guerra — di
ce Gotbzadeh — però se gli 
Stati Uniti ci attaccano ci di
fenderemo sino in fondo. Ma 
le dichiarazioni di Carter e-
scludono questa eventualità, 
almeno per il momento. Le ab
biamo apprezzate ». Comun
que non si intravede una so
luzione a breve termine della 
vicenda degli ostaggi. Gotbza
deh garantisce che « vengono 
trattati bene». Ribadisce pe
rò che verranno « processa
ti ». Anche se non vuole pro
nunciarsi sui tempi e.le mo
dalità del processo. .,,.,., ; 

Cosa succederà se verran
no riconosciuti colpevoli?, gli 
viene chiesto. « Vedremo qua
li saranno le •. risultanze del 
processo», risponde. Esclude 
però che venga e processato » 
anche • l'incaricato di affari 
Brace Laingen che si trova 
sempre < nel ministero • degli 
Esteri (« è libero di lasciare 
il paese — dice — e mi ri
sulta che resti qui di sua vo
lontà. Anche perchè abbiamo 
problemi di sicurezza per il 
suo trasferimento ! dal mini
stero all'aeroporto »). ' A chi 
gli fa notare l'incongruenza 
replica che e all'ambasciata 
c'era chi, pur formalmente 
di grado inferiore all'incari
cato di affari, aveva legami 
a livello più alto con la CIA ». 

A chi insiste per sapere 
quale sbocco possa avere a 
questo punto il braccio di for
za. Gotbzadeh risponde che 
« la mossa tocca ora agli-Sta
ti Uniti ». e Sin dall'inizio del
la vicenda — dice — abbia
mo cercato di avere contatti. 
Abbiamo chiesto che lo scià 
fosse visitato da due medici 
per verificare che fosse ef
fettivamente malato. Ce sta
ta una chiusura su questo. 
Abbiamo avviato procedimen
ti per riavere i beni da lui 
sottratti. Ci è stato risposto 
con il congelamento dei no
stri depositi nelle banche. A 
questo punto su cosa dobbia
mo discutere? Abbiamo una 
richiesta precisa: l'estradizio
ne. Se invece si devono fare 
trattative perchè possa rima-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

TEHERAN — Di fronte al cancello sbarrato dell'ambasciata ' americana gruppi di giovani 
islamici raccolti •' in -preghiera durante le dimostrazioni di ieri ' ' 

Ulteriore aggravamento : del
la crisi tra l'Iran e gli Stati 
Uniti: mentre ' Teheran (co
me riferiamo nel servizio ac
canto) ha annunciato di di
sertare la riunione di oggi 
del Consiglio di sicurezza dell ' 
ONU, il governo messicano ha 
deciso di non rinnovare II v i 
sto di soggiorno all'ex-scià 
perché — ha dichiarato II mi 
nistro degli esteri Castaneda 
— « ciò sarebbe contrario ' a-
gli interessi del paese». -

Ieri, poi, si sono vissuti mo
menti di nervosismo di fronte 
ad una voce, corsa In Occi
dente, secondo cui un ostag
gio all'interno dell'ambascia
ta americana a Teheran era -
stato ucciso. La notizia è sta-. 
ta però subito dopo smentita 

Sul piano internazionale, da j 
un lato la Corte internaziona
le dell'Aia ha Invitato Stati 
Uniti ed Iran ad un'udienza il 
10 dicembre, dall'altro II ver
tice della CEE ha rivolto un 
appello al governanti di Tehe
ran a lasciare gli ostaggi ame
ricani. -
ALTRE NOTÌZIE IN ULTIMA 

Notte drammatica in commissione sull'affare delle tangenti 

ENI : deporranno Cossiga e Bisaglia 
Vengono fuori i primi nomi italiani 
Reciproche accuse fra ministri e alti 
funzionari - 40 miliardi agli intermedia
ri? - Le contraddizioni di Starnutati 
Il racconto di Mazzanti sulle «offerte» 

ROMA — E* terminata alle 
3.23 di venerdì mattina la riu
nione della commissione bilan
cio della Camera che ha co
minciato a indagare sull'oscu
ra faccenda delle tangenti 
ENI (da 100 a 150 miliardi 
di lire pagati a società finan
ziarie estere dall'ente di Stato 
per la conclusione dell'accor
do sulla fornitura all'Italia del 
petrodio saudita). E' stata 
una seduta drammatica e ric
ca di colpi di scena. Alla fine 
i dubbi, gli interrogativi sulla 
vicenda (è vero o no che una 
parte dell'enorme somma .' è 
rientrata in Italia per finan
ziare correnti di partito, grup
pi di potere?) invece di di
radarsi si sono infittiti. E' 
stato deciso di chiamare di
rettamente a deporre in com
missione il capo del governo, 
Cossiga (in qualità di mini
stro degli esteri ad interim). 
il ministro dell'Industria Bi
saglia (titolare del dicastero 
nella fase cruciale del con
tratto e delle intese accesso-

delia maxi-tangente), un al
to dirigente dell'ENI. l'avvo
cato Necci (che fu tra i po
chi a manifestare perplessi
tà sugli aspetti più oscuri del
l'affare) e infine il direttore 
generale dell'Ufficio italiano 
cambi, dr. Battaglia, il fun
zionario su cui l'altra notte 
davanti alla commissione il 
ministro del Commercio este
ro, Gaetano Stammati. aveva 
maldestramente cercato di 
scaricare tutta la responsa
bilità delle operazioni più in
quietanti connesse al paga
mento della tangente. . 
" E' chiaro che anche il sup

plemento d'indagine deciso 
per la settimana prossima 
ruota intorno ai due elementi-
chiave scaturiti dal primo 
round di audizioni: l'aperta 
contraddizione tra Lombardi-
ni. l'attuale ministro delle 
Partecipazioni statali (« deb
bo onestamente dire che non 
mi è possibile escludere che 

Giorgio Frasca Polara 

La verità, non 
lo scandalismo 

r ie, tra cui appunto quella i (Segue i n u l t ima pag ina ) 

come li ha spesi la Montedison? 

CI è sembrato di dovere 
dedicare ieri la nostra 

nota quotidiana al varie
gato caos da Luna Park 
in cui si svolge la prepa
razione del Congresso na
zionale democristiano, ma 
non ' crediate che ci sia 
sfuggito guanto riferivano 
i giornali sulT* andamen
to » della Montedison, per 
dirla con la parola di m.24 
Ore*. Ed è appunto su 
questo quotidiano, il ova
le in materia di società e 
di bilanci la sa sempre 
più lunga di tutu, che ab
biamo appreso con ampiez
za di informazione come 
per la grande azienda mi
lanese gU affari, rispettò 
aWanno scorso, siano an
dati molto bene. San sta
remo a riferirvi tutu i da
ti riportati da «24 Ore»: 
sarebbe troppo lungo e, 
per certi aspetti, troppo 
complesso. Accenneremo 
soltanto a due che ci sem
brano altamente signifi
cativi: a fatturato, che già 
nel 79 era aumentato del 
7''*, al 31 ottobre di que
st'anno è arrivato a 5-496 

miliardi, raggiungendo il 
29»/: In particolare, la 
capogruppo del? azienda 
ha registrato un aumento 
del 42*/» e le consociate del 
36*/». Il fatturato - non è 
mai salito di tanto e « gli 
incrementi maggiori sono 
stati segnati dalle Divisio
ni materie plastiche e dai 
prodotti petrolchimici di 
base». 

Ora noi non sappiamo se 
«fatturare* sia sinonimo 

,di «guadagnare»: la con
tabilità delle industrie, vo
lutamente arcana, ci è in
comprensibile, ma credia
mo di poter dire che un 
più alto fatturato (altissi
mo. nel nostro caso) rap-. 
presenta una più larga di
sponibilità di mezzi. Ci si 
può dire: sono mezzi da 
destinare al pagamento di 
debiti. Va bene, ammettia
molo. Ma quale debito do
veva essere considerato più 
urgente e più preoccupan
te per la Montedison che 
la esecuzione dei lavori per 
una maggiore sicurezza de
gli operai in fabbrica? Da 
quanto tempo si dovevano 

eseguire le opere, da lun
go tempo progettate, ini
ziate e poi interrotte, per 
rendere meno pericoloso 
U lavoro negli stabili
menti? 

Si compiacciano altri, 
per prima cosa, degli otti
mi risultati conseguiti 
dalla Montedison. (Ne sia
mo lieti anche noi, perché 
essi significano occupazio
ne e lavoro per gli ope
rai). Ma prima di tutto 
lasciateci pensare con do
lore e con rabbia ai tre 
operai morti recentemen
te a Priolo e a tutti quelli 
che li hanno preceduti. U 
incremento del fatturato 
doveva salvare la loro vi
ta, e invece t'hanno per
duta; e la loro morte è 
tanto più crudele quanto 
più si accrescevano i mez
zi per evitargliela, L'« an
damento» della Montedi
son t migliorato ma i tre 
lavoratori di Prioèo, e tan
ti altri prima di loro, so
no morti. Compagni, dob
biamo cambiar» questo 
mondo infame. 

La prima serie di audizioni 
- della - commissione •- Bilancio 
della Camera sulla vicenda 
delle provvigioni Eni, in occa
sione del grosso contratto pe
trolifero con l'Arabia Saudita, 
lungi dal fugare dubbi e so
spetti, li ha ulteriormente in
fittiti '- Come tutti sanno, si 
tratta del sospetto che una 
grossa fetta della tangente 
destinata agli intermediari 
stranieri sia stata dirottata 
a favore di partiti o, meglio, 
di determinate correnti in lot
ta con altre. Ce chi sostiene 
invece che'si tratterebbe di 
un gioco di scandali e di ri-

. catti montato ad arte da que
stuanti delusi, cioè da uomini 
di fiducia di determinate cor
renti politiche messi alla por
ta da Mazzanti. In tutti è due 
i casi ci troveremmo di fron
te a fatti gravissimi e ver
gognosi. 

Sta di fatto che l'altra notte 
i commissari si sono trovati 
di fronte ad uri groviglio di 
contraddizioni, a atteggiamen
ti difformi di membri del go
verno fino • al punto che 3 
ministro delle Partecipazioni 
Statali ha dichiarato di non 
essere in graia di escludere 
con certezza che vi sia stata 
corruzione, contrapponendosi 
così al collega del Commer
cio estero per il quale tutto 
si è svolto secondo le regole; 
ed egualmente il gruppo di
rigente dell'Eni è apparso tut-
t'altro che univoco nelle di
chiarazioni di merito come se 
ciascuno dei dichiaranti aves
se preoccupazione sulla lealtà 
e sulla posizione degli altri. 

Perciò, come documentia
mo con U resoconto della lunga 
seduta della commissione, U 
problema dell' accertamento 
della verità è apparso ai par
lamentari più che mai aperto 
perchè nulla di peggio po
trebbe accadere che lasciar 
senza risposta ipotesi diverse 
ma ugualmente inquietanti: 
da quella di un'inammissibile 
leggerezza del governo sotto 
U profilo delle necessarie sal
vaguardie in un'operazione 
così colossale, a quella di 
un meccanismo corruttivo al
l'interno o ai fiorami dell' 
ente, a quella di una sorda 
lotta di interessi politici e ma
teriali. A quest'ultima ipotesi 
ha dato corpo 0 fatto che 
sono circolati sulla stampa 

nomi di persone che in pro
prio o a nome di segreterie 
politiche, si sono messi in 
movimento in occasione del 
colossale contratto. Se ciò do-

, vesse essere comprovato, ci 
si dovrebbe chiedere a quale 
punto sia giunta la degene
razione della lotta politica in 
certi ambienti. Un " grande 
ente economico pubblico, da 
cui tanto dipende lo sviluppo 
del Paese e la nostra stessa 
vita quotidiana, deve essere 
sicuramente al di fuori non 
solo del sospetto morale ma 
di manovre politiche, siano 
esse manòvre di potere al suo 
interno o manovre esterne 
volte a offenderne U ruolo. 

I commissari comunisti — 
come puntualizza una dichia
razione del compagno Gam-
bolato — muovono più che 
mai dalla preoccupazione di 
accertare tutti gli aspetti del
la questione proprio in nome 
dell'interesse che la nazione 
ha di salvaguardare la retti
tudine e la funzionalità di uno 
dei suoi maggiori strumenti 
economici. Questo significa 
che se tutto si è svolto nella 
regolarità, ciò dovrà essere 
proclamato con - irrefutabile 
certezza di fatto; mentre se 
vi sono state deviazioni, esse 
devono essere definite nétte 
loro dimensioni reali per col
pirne gli autori e ristabilire 
la normalità, e Conosciamo — 
ha detto Gambolato — • la 
drammaticità dei nostri pro
blemi energetici, e siamo con
vinti déU'assoluia necessità di 
avere un ente di Stato, come 
l'Eni, nella pienezza delle sue 
funzioni e in grado di ope
rare sul mercato internazio
nale con agilità e capacità 
imprenditoriale ». Solo un 
grande sforzo di verità — reso 
possibile dona prossima se
duta della commissione — 
potrà evitare che forze inte
ressate a colpire la mano 
economica pubblica lancino 
sul Paese un polverone scan
dalistico o che fazioni politi
che in concorrenza approfit
tino per trarre vantàggi di 
potere che nulla hanno a che 
vedere con l'interesse gene
rale. Tra i primi interessati 
a questa opera dì verità sono 
gli stessi dirigenti dell'Eni da 
cui ci si attende piena e one
sta collaborazione. 


